Al Presidente della Provincia di Roma, Nicola Zingaretti 
All’Assessore alle Politiche del Lavoro e Formazione, Massimiliano Smeriglio 
Al dirigente del Serv. IV - Politiche educative e Centri Provinciali di Formazione Professionale - Qualità della vita Fabio Landi  

Cari signori, 

      abbiamo scelto per un’ennesima volta di avere fiducia nella politica, abbiamo voluto credere alle vostre parole, abbiamo voluto confidare nell'intenzione di sostenere il movimento dei GAS, di appoggiare l’economia solidale e il consumo critico e sostenibile nel territorio della Provincia. Abbiamo partecipato a tutte le (poche) occasioni pubbliche che avete organizzato, presenziato alle riunioni in cui avete avuto la bontà di invitarci. 

Con la Rete Gas Lazio vi abbiamo invitato a cambiare radicalmente rotta, di modificare le (poche) politiche pubbliche per questo settore. 

Poi abbiamo letto i vostri bandi, vi abbiamo persino partecipato, per poi leggerne i risultati. E dobbiamo concludere che non avete voluto né ascoltarci né voluto sostenere davvero il nostro mondo: avete voluto proseguire nel vostro solito modo di amministrare e fare politica. 

· Avete preferito erogare solo finanziamenti “a pioggia” quando vi chiedevamo interventi strutturali, servizi e competenze utili per tutti i gas e non solo per alcuni gruppi. 

· Avete spinto alla concorrenza tra gas e progetti invece di premiare la collaborazione, la cooperazione e la solidarietà, i principi a cui teniamo di più.

· Avete pubblicato l'ultimo bando in piena estate rafforzando il sospetto di voler scoraggiare la partecipazione, invece di favorirla, o peggio favorire qualcuno.

· Avete preferito una soluzione burocratica che favorisce realtà più strutturate e più abituate a redigere progetti, e penalizza i gas, fondati sull'informalità, escludendoli per meri vizi di forma mentre non verificate neanche l'esistenza di un gruppo d'acquisto al momento della presentazione della domanda. 

· Avete scelto di non assicurare la trasparenza e la partecipazione, non solo nella fase di progettazione del bando, ma persino nell'accesso agli motivazioni, nei giudizi e agli stessi progetti presentati. 

Se questo è l’unico modo in cui potete aiutarci, per favore non fatelo più. Non sprecate più denaro pubblico e il nostro tempo. E, per favore, non dite in giro di essere nostri amici o amici della partecipazione e dell’altraeconomia. Evidentemente non è vero, o, peggio, non ne siete capaci.
